  Bari, 3 novembre 2009

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Fusione per incorporazione di MPS Banca Personale Spa (ex Banca 121) in Banca Monte dei Paschi di Siena Spa

Premesso che in data 30 ottobre 2009, il Cda di Banca Monte dei Paschi di Siena ha deliberato la fusione per incorporazione di Mps Banca Personale (ex Banca 121);

Preso atto che nella stessa giornata e senza che della decisione siano stati minimamente messi a conoscenza Enti ed Istituzioni del territorio, i vertici del Gruppo, con specifica nota, comunicavano alle rappresentanze sindacali di Lecce e Milano la decisione assunta dal Cda e il contestuale avviamento di Procedura Sindacale; 

Considerato che Mps Banca Personale in Puglia ha un particolare radicamento in Puglia e nel Salento, dove Mps nel 1999 acquisì la quota di maggioranza della banca del Salento che prese il nome di Banca 121. Tanto che l’organico di MPS Banca Personale, al 30 settembre 2009, è costituito da 250 dipendenti, di cui ben 156 presso le strutture di Lecce; 

Preso atto che con la incorporazione di Banca Personale da parte di BMPS spa, di fatto scomparirebbe l’unica Banca di respiro nazionale presente in Puglia, posto che il Gruppo non solo intende accentrare a Siena tutte le competenze che sono di Banca Personale, ma ha anche deciso di non trasferire né sviluppare nessuna nuova attività a Lecce e di trasferire tutto il personale a Siena, così impoverendo in modo irreversibile Lecce, il Salento e la Puglia;

Atteso che risulta particolarmente grave per l’economia delle Piccole e Medie Imprese salentine e pugliesi che in questo momento di profonda crisi economica, il terzo gruppo bancario italiano decisa di chiudere baracca e burattini nel Mezzogiorno per riportare al Nord risorse e attività; tanto più che a suo tempo il Gruppo aveva assunto impegni precisi per lo sviluppo delle attività e delle competenze presso il centro direzionale di Lecce, tra cui collegamenti con l’Università, sostegno allo sviluppo del tessuto socio economico e, in particolare, delle piccole  e medie imprese che lavorano nell’indotto; 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE

Ad intervenire sui vertici di Mps in via prioritaria affinchè venga scongiurato quello che ha il sapore di un vero e proprio “scippo silenzioso” al Salento e alla Puglia; 

A convocare, d’intesa con le rappresentanze Sindacali, i vertici del Gruppo, affinchè illustrino modalità, tempi e obiettivi dell’operazione e li inducano a concordarne i termini con dipendenti, Istituzioni ed Enti Locali;

A fare in modo che Mps rispetti gli impegni a suo tempo assunti e sospenda la procedura di fusione tanto velocemente deliberata, in attesa di valutare le migliori soluzioni per evitare un impatto drammatico sulle PMI del Salento e della Puglia.  

Rocco Palese

